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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 60/2012 

             
Napoli 8 Novembre 2012 

 

PER L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI CTU DEL TRIBUNALE 

DI NOLA OCCORRE UN NUOVA MODALITA’: UN 

CURRICULUM PROFESSIONALE A CORREDO DELLA 

DOMANDA. CIO’ AL SOLO SCOPO DI DICHIARARE, COSI’ 

COME PREVEDE L’ART. 61 C.P.C., IL POSSESSO DI 

SPECIFICHE COMPETENZE TECNICHE.  

 

Nel mese di Giugno scorso la svolta!! Due colleghi, che avevano 

regolarmente presentato istanza di iscrizione nel Registro dei CTU presso il 

Tribunale di Nola, non sono stati iscritti. Le motivazioni le abbiamo comprese 

appena due giorni orsono dopo un breve colloquio telefonico con l’incaricato 

di Cancelleria ed al termine di uno scambio di mail sull’argomento. 

Siamo in grado, quindi, di affermarvi che quanti intendessero procedere 

alla loro iscrizione nel Registro dei CTU del Tribunale di Nola dovranno 

allegare all’istanza un curriculum professionale dal quale possa 

emergere il possesso di “specifiche competenze tecniche” 

Ed è quanto, in effetti, previsto, da sempre, dall’art. 61 del c.p.c. solo che 

nessuno degli altri due Tribunali della provincia di Napoli lo ha, finora, 

interpretato nel senso che il possesso di tali specifiche competenze tecniche 

debba essere dichiarato “formalmente” attraverso l’allegazione di un 

“curriculum professionale”. 
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Quello di Nola, quindi, è stato il primo. 

Certo, abbiamo anche discusso sulla circostanza che il superamento di un 

esame di stato e l’iscrizione nell’albo professionale già denotino, in re ipsa, il 

possesso di tali competenze tecniche: non c’è stato verso. 

Ed allora invitiamo nuovamente i colleghi del comprensorio che fa parte del 

Tribunale di Nola, che intendano proporre l’iscrizione nel registro dei CTU, di 

non dimenticare l’allegazione di questo curriculum professionale il cui 

contenuto serva ad evidenziare il possesso delle specifiche competenze 

tecniche. 

Cosa scriverci in particolare? 

Sarebbe riduttiva una mera elencazione di “attitudini professionali”. 

Basterebbe rifarsi all’universo infinito delle controversie in materia di rapporto 

di lavoro e di rapporto giuridico previdenziale che vedono il Tribunale come 

GUL (Giudice Unico del lavoro). 

Né più, né meno di quello che quotidianamente ci vede impegnati. 

E’, quella di tale allegazione, un onere in più?  

Pazienza!!!! Facciamolo!!! 

E gli altri due Tribunali perché non hanno ancora introdotto l’allegazione del 

curriculum? 

La risposta è semplice: per avallare il detto partenopeo per il quale “Ogni 

testa è un Tribunale”. 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

ED/FC 


